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PREMESSA 
 
La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 
coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, 
in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di 
fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e 
tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’Ente, richiede il coinvolgimento dei 
portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente, si conclude con la 
formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani 
futuri riferibili alle missioni dell’ente.  
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli 
obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di 
coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 
119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
 
La Nota Integrativa costituisce allegato obbligatorio al bilancio di previsione in base ai nuovi 
principi contabili. 
A partire dal 2016 tutti gli enti sono tenuti ad applicare il principio applicato della 
programmazione, adottato e aggiornato secondo le modalità previste dall'articolo 8, comma 4, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 28 dicembre 2011. 
Il nuovo processo di programmazione, che ha sostanzialmente la finalità di far “conoscere, 
relativamente a missioni e programmi di bilancio, i risultati che l’ente si propone di conseguire…. e 
valutare il grado di effettivo conseguimento dei risultati al momento della rendicontazione”, si 
concretizza prevalentemente nella redazione del Documento Unico di Programmazione che 
viene sottoposto all’approvazione del Consiglio come allegato al bilancio di previsione 2024/2026. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza dei documenti di 
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione; definisce le 
linee programmatiche dell’Amministrazione in base alle reali possibilità operative dell’Ente ed 
esprime le linee d’azione nell’organizzazione e nel funzionamento degli uffici, nei servizi da 
garantire, nelle risorse finanziarie correnti da acquisire e negli investimenti da realizzare. 
La fase di programmazione  risulta completamente rivista negli strumenti e nei tempi, si svolge 
nel rispetto delle compatibilità economico finanziarie e tiene conto della possibile evoluzione 
della gestione dell’Ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo 
le modalità definite dall’Ente, tiene conto dalle scelte già operate nei precedenti esercizi, e si 
conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a 
programmi e piani riferibili alle missioni dell’Ente. 
 
Il bilancio di previsione finanziario ha, sulla base dei principi contabili, un obiettivo temporale di 
tre anni e rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’Ente, nell’ambito 
dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da 
destinare a missioni e programmi in coerenza con quanto previsto dai documenti della 
programmazione. 
 
Il bilancio pluriennale 2024/2026 viene redatto rispettando gli schemi di bilancio di cui al D.Lgs. n. 
118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Al bilancio di previsione finanziario sono allegati e/o richiamati quali elementi integrativi, oltre 
alla presente Nota Integrativa, i seguenti documenti: 

- il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato; 

- il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
- il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento (per l’Unione risulta 

negativo in quanto non ha contratto indebitamento); 
-  il prospetto delle spese previste per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 
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organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di 
previsione (per l’Unione risulta negativo); 

-  il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per 
ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione (per l’Unione risulta negativo); 

- il rendiconto di gestione e il bilancio consolidato (relativamente a tale documento 
solamente dal 2018) deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si 
riferisce il bilancio di previsione, se non integralmente pubblicati nel sito internet dell’ente 
locale. l’Unione non approva il bilancio consolidato in quanto non ha partecipate; 

- le risultanze dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni e dei soggetti 
considerate nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al principio applicato del bilancio 
consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni 
e integrazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. 
Se tali documenti contabili sono integralmente pubblicati nei siti internet degli enti, ne è 
allegato l’elenco con l’indicazione dei relativi siti web istituzionali. Tale adempimento non 
risulta dovuto da parte dell’Unione, non avendo partecipazioni; 

- la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell'approvazione del bilancio, con la 
quale i Comuni verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla 
residenza, alle attività produttive e terziarie - ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, n. 167, 22 
ottobre 1971, n. 865, e 5 agosto 1978, n. 457, - che potranno essere ceduti in proprietà od 
in diritto di superficie; con la stessa deliberazione i comuni stabiliscono il prezzo di cessione 
per ciascun tipo di area o di fabbricato. Tale deliberazione non viene adottata da parte 
dell’Unione, non disponendo di proprio patrimonio immobiliare; 

- le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le 
aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i 
tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di 
copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi. L’Unione non ha adottato e 
non adotta delibere di approvazione delle aliquote e delle eventuali maggiori detrazioni in 
materia di tributi (in quanto la relativa competenza è rimasta in capo ai singoli Comuni) e 
recepisce solamente le deliberazioni dei Comuni di approvazione delle tariffe di alcuni 
servizi locali; 

- la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 
prevista dalle disposizioni vigenti in materia, riferita al rendiconto del penultimo anno 
precedente se non ancora approvato quello dell’anno immediatamente precedente; 

- il prospetto della concordanza tra bilancio di previsione e obiettivo programmatico del 
pareggio di bilancio, ex articolo 1, commi da 707 a 713 e da 719 e 734, L. n. 208 del 
28/12/2015. Tale adempimento non è dovuto da parte dell’Unione in quanto non soggetta a 
tale vincolo; 

- la relazione del Collegio dei revisori dei conti. 
 
 
A seguito dell’approvazione del bilancio da parte del Consiglio, la Giunta approva la ripartizione 
delle tipologie in categorie, capitoli e, eventualmente, in articoli, e dei programmi in 
macroaggregati, capitoli e, eventualmente, in articoli, per ciascuno degli esercizi considerati nel 
bilancio, che costituisce il Piano Esecutivo di Gestione, cui è allegato il prospetto concernente la 
ripartizione delle tipologie in categorie e dei programmi in macroaggregati. 
Per “contestualmente” si intende la prima seduta di Giunta successiva all’approvazione del 
bilancio da parte del Consiglio e comunque non oltre 20 giorni dall’approvazione del bilancio 
stesso. 
I capitoli e gli eventuali articoli sono raccordati almeno al quarto livello del piano dei conti 
finanziario. 

 
È fondamentale porre in evidenza che dallo 01/01/2014 tutte le funzioni dei Comuni aderenti 
all’Unione (Conselve e Terrassa Padovana), con esclusione delle attività che comportano spese di 
investimento e di manutenzione straordinaria con i relativi finanziamenti, nonché le attività 
relative al funzionamento degli Organi Politici e del Segretario Comunale, all’approvazione dei 
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Bilanci Comunali, alla gestione dei residui attivi e passivi e all’URP, sono state trasferite 
all’Unione dei Comuni del Conselvano, giuste Deliberazione di Consiglio Comunale n. 57 del 
23/12/2013, relativamente al Comune di Conselve, e Deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 
del 18/12/2013, relativamente al Comune di Terrassa Padovana, così come recepite dall’Unione 
con propria Deliberazione di Consiglio n. 16 del 18/12/2013. 
Dalla medesima data, è stato trasferito all’Unione anche tutto il personale dipendente (sia a 
tempo indeterminato che determinato) del Comune di Conselve. 
Si evidenzia che, progressivamente, sono confluite interamente nel bilancio dell’Unione una serie 
di entrate (relative ai servizi sociali e culturali), aventi diretto collegamento con le corrispondenti 
spese, riferite ai Comuni di Conselve e di Terrassa, costituenti l’Unione, ottenendo una 
semplificazione delle procedure gestionali. 
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1 – Previsioni di entrata e di spesa 
 

Il bilancio di previsione 2024/2026 è stato predisposto considerando: 
a) relativamente alle previsioni di entrata: 
- le entrate per servizi locali (c.d. entrate extratributarie), relative ai singoli Comuni 

aderenti all’Unione e “assegnate” all’Unione stessa per la relativa gestione (e 
conseguentemente) iscritte nel relativo bilancio, a copertura parziale e/o totale di spese 
direttamente correlate alle entrate stesse; 

- le entrate proprie dell’Unione e derivanti sia da trasferimenti di enti terzi (leggasi Regione 
Veneto) ad essa assegnate che da entrate da servizi locali propri dell’Unione (diritti per 
notifica di atti) e destinati alla parziale/totale copertura di spese proprie dell’Unione; 

- le entrate da trasferimenti correnti dei Comuni aderenti all’Unione, sia vincolate che non, a 
copertura delle spese trasferite dai Comuni all’Unione. 

b) relativamente alle previsioni di uscita: 
- le spese proprie dell’Unione, sia finanziate interamente da risorse proprie dell’Unione che 

da risorse, ripartite in quota parte, derivanti da trasferimenti dei Comuni; 
- spese dei Comuni, gestite dall’Unione, e interamente finanziate dai Comuni stessi, secondo 

diversi criteri a seconda della tipologia di spesa; 
- spese dell’Unione, ma riferibili ai singoli Comuni (ad esempio spesa del personale 

dipendente dell’Unione), interamente finanziate dai Comuni stessi, secondo diversi criteri a 
seconda della tipologia di spesa. 

Le tabelle allegate in calce riportano, sinteticamente, i dati del bilancio di previsione del triennio 
2024/2026 distintamente per ogni esercizio finanziario. 
Gli stanziamenti di entrata e di uscita sono suddivisi secondo i titoli dei nuovi schemi contabili 
dell’armonizzazione. 
 
 
 
2 – Entrate 

 
 
2.1 –TITOLO I - Entrate di natura tributaria, contributiva e perequativa 
 
Nel bilancio dell’Unione non sono inserite previsioni di natura tributaria in quanto le stesse sono 
rimaste iscritte nei Bilanci dei Comuni aderenti all’Unione secondo quanto previsto nella 
convenzione (c.d. omnibus) disciplinante i rapporti fra i vari enti. 
 
Il corrispondente Titolo dell’entrata risulta pertanto non significativo: non vi sono stanziamenti. 
 
 
2.2 – TITOLO II - Trasferimenti correnti 

 
Si evidenzia che tra le entrate del titolo 2° rientrano proprio i trasferimenti di altre 
amministrazioni pubbliche (nel caso di specie Regione Veneto) direttamente assegnate all’Unione, 
nonché i trasferimenti dai Comuni aderenti all’Unione. 
 
Oltre alle previsioni di competenza del triennio, sono riportate anche le previsioni di cassa del 
2024. 
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TITOLO  
DESCRIZIONE 

TITOLO  

TIPOLOGIA  
DESCIRIZIONE  

TIPOLOGIA  

 
PREVISIONE 
DEFINITIVA 

2024 

 
PREVISIONE 
DEFINITIVA 

 2025 

 
PREVISIONE 
DEFINITIVA 

 2026 

PREVISIONE DI 
CASSA 2024 

 
2 

 
Trasferimenti 

correnti 

 
101 

 
Trasferimenti 
correnti da 

Amm.ni pubbl. 

 
4.898.928,59 

 
4.846.748,84 4.851.050,84 6.713.397,33 

 
TOTALI 

   

 
4.898.928,59 

 
4.846.748,84 4.851.050,84 6.713.397,33 

 
Nello specifico, i sopra riportati trasferimenti, TITOLO 2 TIPOLOGIA 101 CATEGORIA 1 e 2, si 
distinguono in: 
 

 
VOCE 

 
PREVISIONE 
 DEFINITIVA 

2023 

 
PREVISIONE 
 DEFINITIVA 

2024 

 
PREVISIONE  
DEFINITIVA 

2025 

 
PREVISIONE 
DEFINITIVA 

2026 

 
PREVISIONE DI 
CASSA 2024 

TRASFERIMENTI ERARIALI - 
FUNZIONI ASSOCIATE DI 
COMPETENZA DELLO STATO 

15.000,00 17.000,00 17.000,00 17.000,00 17.000,00 

CONTRIBUTI REGIONALI 
CORRENTI – STATALI 
REGIONALIZZATI E 
ORIDINARI 

 
184.758,00 

 
185.000,00 185.000,00 185.000,00 185.000,00 

TRASFERIMENTI CORRENTI - 
COMUNI - PROGETTI 
SPECIFICI SERVIZI SOCIO 
CULTURALI 

45.945,00 58.700,00 41.700,00 41.700,00 87.927,03 

CONTRIBUTI REGIONALI 
CORRENTI VINCOLATI - 
UNIONE 

170.700,00 244.000.00 244.000,00 244.000,00 257.800,00 

CONTRIBUTI COMUNALI - 
CONSELVE 3.332.482,25 

 
3.497.618,89 

 

 
3.461.193,10 

 

 
3.466.033,92 

 
4.716.529,00 

CONTRIBUTI COMUNALI- 
TERRASSA PADOVANA 767.117,50 782.199,70 793.185,74 792.646,92 1.250.702,20 

CONTRIBUTI COMUNALI - 
VINCOLATI - CONSELVE 

 
80.752,00 

 
30.960,00 

 
30.960,00 

 
30.960,00 

 
96.908,22 

CONTRIBUTI COMUNALI - 
VINCOLATI - TERRASSA 
PADOVANA 

19.869,00 13.900,00 10.260.00 10.260,00 31.039,12 

CONTRIBUTI COMUNALI - 
VINCOLATI ELETTORALE - 
CONSELVE 

24.050,00 
 

24.050,00 

 
24.050,00 

 
24.050,00 24.050,00 

CONTRIBUTI COMUNALI - 
VINCOLATI ELETTORALE- 
TERRASSA PADOVANA 

21.500,00 25.500,00 19.400,00 19.400,00 25.500,00 

  
ALTRI CONTRIBUTI  

 
30.460,23 

 
20.000,00 

 
20.000,00 20.000,00 

 
20.941,76 

 
TOTALI 

 
4.692.633,98 

 
4.898.928,59 

 
4.846.748,84 

 
4.851.050,84 

 
6.713.397,33 

 
 
2.3 – TITOLO III - Entrate extratributarie 
 
Relativamente alle entrate del titolo 3°, oltre alle previsioni di competenza del triennio, sono 
riportate anche le previsioni di cassa del 2024. 
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VOCE PREVISIONE 
ASSESTATA 

2023 

PREVISIONE 
2024 

PREVISIONE  
2025 

PREVISIONE 
2026 

PREVISIONE DI 
CASSA 2024 

30100  
Vendita di beni e servizi e 
proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 

 
148.752,00 

 
158.713,00 

 
162.013,00 

 
162.013,00 

 
178.862,09 

30200 
Proventi derivanti dall’attività 
di controllo e repressione 
delle irregolarità e degli 
illeciti 

 
74.500,00 

 
47.500,00 

 
57.500,00 

 
57.500,00 

 
47.500,00 

30300 
Interessi attivi 

10,00 10,00 10,00 10,00 10,00 

30500 
Rimborsi e altre entrate 
correnti 

 
112.593,64 

 
51.750,00 

 
51.750,00 

 
51.750,00 

 
64.299,64 

TOTALI 335.855,64 265.973,00 279.273,00 279.273,00 290.671,73 

 
Confluiscono nel bilancio dell’Unione le seguenti entrate extratributarie dei Comuni di Conselve e 
Terrassa, iscritte per quote singolarmente attribuite in appositi articoli di bilancio:  

• diritti di notifica 
• tariffe trasporto scolastico 
• tariffe illuminazione votiva 
• diritti fiere e manifestazioni 
• tariffe mensa scolastica 
• quote partecipazioni corsi e attività dei servizi alla persona e cultura 
• rette asilo nido 
• canoni utilizzo impianti sportivi 
• canoni da utilizzo locali per mensa scolastica 
• sanzioni amministrative polizia locale 
• sanzioni da violazioni codice della strada 
• rimborsi e recuperi varia provenienza 
• sponsorizzazioni fiere 
• contributi da Enti, ecc. 

 
2.3.1 – Vendita servizi 
 
In questa voce rientrano, in particolare, i servizi a domanda individuale trattandosi di entrate 
relative ai servizi erogati dai Comuni a pagamento. 
 
Tale voce assomma le previsioni di entrata e di uscita dei Comuni di Conselve e di Terrassa 
Padovana. 
 
A tal fine, il tasso di copertura di tali servizi è stato determinato con distinte deliberazioni di 
Giunta dei Comuni, cui si rimanda. 
 
2.3.2 – Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità e 
degli illeciti 
 
Questa voce si riferisce sostanzialmente alle sanzioni per violazioni del codice della strada. 
Le previsioni inserite nel bilancio riguardano sia i proventi (ex articoli 208 e 142) riferibili al 
Comune di Conselve che al Comune di Terrassa Padovana.  
A tal fine, si riporta la ripartizione obbligatoria delle spese finanziate dai proventi del codice della 
strada, di cui al D.Lgs. n. 285/1992 articoli 208 e 142, distintamente per ciascuno dei due Comuni, 
giusta deliberazione di Giunta dell’Unione assunta in data  27/11/2023, n.     : 
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ESERCIZIO FINANZIARIO TRIENNIO 2024-2026 

ANNUALITA’ 2024 
TIPOLOGIA SPESE FINANZIATE CON ALMENO 50% 

PROVENTI SANZIONI CODICE DELLA STRADA - ANNUALITA' CORRENTE 

Incassati dall'Unione 

ARTICOLO 208 Commi 1, 4, 5 e 5-bis D.LGS. 285/1992 

(come modificato ed integrato dall'art. 15 D.Lgs. 9/2002, dall'art. 1, comma 564, della L. 292/2006 e dalla L. 
n. 120 del 29/7/2010) 

    

ENTRATA 
SANZIONI CODICE DELLA STRADA - VIOLAZIONI ART. 

208 CONSELVE 

30200.03.0001
0006 

 
40.000,00 

comma art. 
208 

DESCRIZIONE DESTINAZIONE %  IMPORTO MINIMO 
DA DESTINARE 
50% 

4 lett. a) Interventi di sostituzione, di ammodernamento, di potenziamento, di messa a 
norma e di manutenzione della segnaleticadelle strade di proprietà dell'ente 

 
12,50% 

 
5.000,00 

4 lett. b) 

Potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in 
materia di circolazione stradale, anche attraverso 
l'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia 
provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 
dell'articolo 12 

12,50% 5.000,00 

4 lett. c) e 5-
bis 

Altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale, relative alla 
manutenzione delle strade di proprietà dell'ente, 
all'installazione, all'ammodernamento, al potenziamento, alla messa a 
norma e alla manutenzione delle barriere e alla sistemazione del manto 
stradale delle medesime strade, alla redazione dei piani di cui all'articolo 36, 
a interventi per la sicurezza stradale a tutela 
degli utenti deboli, quali bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti, 
allo svolgimento, da parte degli 
organi di polizia locale, nelle scuole di ogni ordine e grado, di corsi didattici fin
alizzati all'educazione  stradale, a misure di assistenza e di previdenza per il 
personale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12, alle 
misure di cui al comma 5-bis del presente articolo e a interventi a 
favore della mobilità ciclistica 

25,00% 10.000,00 

  TOTALE 50,00% 20.000,00 

 
 

ESERCIZIO FINANZIARIO TRIENNIO 2024-2026 
ANNUALITA’ 2024 

TIPOLOGIA SPESE FINANZIATE CON ALMENO 50% 

PROVENTI SANZIONI CODICE DELLA STRADA - ANNUALITA' CORRENTE 

Incassati dall'Unione 

ARTICOLO 208 Commi 1, 4, 5 e 5-bis D.LGS. 285/1992 

(come modificato ed integrato dall'art. 15 D.Lgs. 9/2002, dall'art. 1, comma 564, della L. 292/2006 e dalla L. 
n. 120 del 29/7/2010) 

    

ENTRATA 
SANZIONI CODICE DELLA STRADA - VIOLAZIONI ART. 

208 – TERRASSA PADOVANA 

30200.03.0001
0007 

 
1.000,00 

comma art. 
208 

DESCRIZIONE DESTINAZIONE % IMPORTO MINIMO 
DA DESTINARE 

4 lett. a) Interventi di sostituzione, di ammodernamento, di potenziamento, di messa a 
norma e di manutenzione della segnaleticadelle strade di proprietà dell'ente 

12,50% 125,00 
 

4 lett. b) 

Potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in 
materia di circolazione stradale, anche attraverso 
l'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia 
provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 
dell'articolo 12 

12,50% 125,00 
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4 lett. c) e 5-
bis 

Altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale, relative alla 
manutenzione delle strade di proprietà dell'ente, 
all'installazione, all'ammodernamento, al potenziamento, alla messa a 
norma e alla manutenzione delle barriere e alla sistemazione del manto 
stradale delle medesime strade, alla redazione dei piani di cui all'articolo 36, 
a interventi per la sicurezza stradale a tutela 
degli utenti deboli, quali bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti, 
allo svolgimento, da parte degli 
organi di polizia locale, nelle scuole di ogni ordine e grado, di corsi didattici fi
nalizzati all'educazione  stradale, a misure di assistenza e di previdenza per il 
personale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12, alle 
misure di cui al comma 5-bis del presente articolo e a interventi a 
favore della mobilità ciclistica 

25,00% 
250,00 

 

  TOTALE 50,00% 500,00 

 
COMUNE DI CONSELVE 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2024 
TIPOLOGIA SPESE FINANZIATE CON 50% PROVENTI SANZIONI CODICE DELLA STRADA  

ARTICOLO 142 Commi 12bis, 12ter, 12quater D.LGS. 285/1992* 
(commi aggiunti dall'articolo 25 comma 1 lett. D) della L. n. 120 del 29/7/2010 e, successivamente, così modificato 

[12quater] dall'art. 4-ter, comma 15, D.L. 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 aprile 
2012, n. 44;) 

 
ENTRATA 

SANZIONI CODICE DELLA STRADA - VIOLAZIONI  ART. 142 - 
CONSELVE 

30200.03.00020006 3.000,00 

  
TOTALE   3.000,00 

     

N. 
comma art. 

142 
DESCRIZIONE DESTINAZIONE % 

IMPORTO MINIMO 
DA DESTINARE 

1 12-bis 

Da attribuire all'ente proprietario della strada su cui è stato effettuato 
l'accertamento o agli enti che esercitano le relative funzioni ai sensi 

dell'articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, 
n. 381 

50,00% 1.500,00 

2 12-ter 

Alla realizzazione di interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle 
infrastrutture stradali, ivi comprese la segnaletica e le barriere, e dei 

relativi impianti, nonché al potenziamento delle attività di controllo e di 
accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, ivi 
comprese le spese relative al personale, nel rispetto della normativa 

vigente relativa al contenimento delle spese in materia di pubblico impiego 
e al patto di stabilità interno 

50,00% 1.500,00 

  
  100,00% 3.000,00 

 
 
 
 

COMUNE DI TERRASSA PADOVANA 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2024 
TIPOLOGIA SPESE FINANZIATE CON 50% PROVENTI SANZIONI CODICE DELLA STRADA  

ARTICOLO 142 Commi 12bis, 12ter, 12quater D.LGS. 285/1992* 
(commi aggiunti dall'articolo 25 comma 1 lett. D) della L. n. 120 del 29/7/2010 e, successivamente, così modificato 

[12quater] dall'art. 4-ter, comma 15, D.L. 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 aprile 
2012, n. 44;) 

 
ENTRATA 

SANZIONI CODICE DELLA STRADA - VIOLAZIONI  ART. 142 - 
TERRASSA PADOVANA 

30200.03.00020007 1.000,00 

  
TOTALE   1.000,00 

     

N. 
comma art. 

142 
DESCRIZIONE DESTINAZIONE % 

IMPORTO MINIMO 
DA DESTINARE 

1 12-bis 

Da attribuire all'ente proprietario della strada su cui è stato effettuato 
l'accertamento o agli enti che esercitano le relative funzioni ai sensi 

dell'articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, 
n. 381 

50,00% 500,00 
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2 12-ter 

Alla realizzazione di interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle 
infrastrutture stradali, ivi comprese la segnaletica e le barriere, e dei 

relativi impianti, nonché al potenziamento delle attività di controllo e di 
accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, ivi 
comprese le spese relative al personale, nel rispetto della normativa 

vigente relativa al contenimento delle spese in materia di pubblico impiego 
e al patto di stabilità interno 

50,00% 500,00 

  
  100,00% 1.000,00 

 
 
 
2.4 – TITOLO IV - Entrate in conto capitale 
 
Non sono previste entrate nel titolo 4° nel triennio 2024-2026. 
 
 
2.5 – TITOLO V - Entrate da riduzione di attività finanziarie 

 
Collegato al titolo VI. 
 
 
2.6 – TITOLO VI – Entrate per accensione di prestiti 
Nessuna contrazione di mutui da parte dell’Unione. 
 
 

3 – Spese 

 
L’articolo 12 del decreto legislativo n. 118 del 2011 prevede che le amministrazioni pubbliche 
territoriali adottino schemi di bilancio articolati per missioni e programmi che evidenzino le 
finalità della spesa, allo scopo di assicurare maggiore trasparenza e confronto delle informazioni 
riguardanti il processo di allocazione delle risorse pubbliche e la destinazione delle stesse alle 
politiche pubbliche settoriali. 
 
Le spese si dividono in sei titoli: spese per l’ordinaria amministrazione (spese correnti), spese di 
investimento (spese in conto capitale), spese per incremento di attività finanziarie, spese per il 
ripiano dei debiti precedentemente contratti (spese per rimborso prestiti), spese chiusura anticipi 
di cassa e servizi per conto di terzi e partite di giro. Le variazioni nelle politiche di spesa riflettono 
spesso delle scelte strategiche delle amministrazioni locali nella programmazione degli 
investimenti. 
 
Le Missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle 
amministrazioni pubbliche territoriali, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse 
destinate, e sono definite in relazione al riparto di competenze di cui agli articoli 117 e 118 del 
Titolo V della Costituzione, tenendo conto anche di quelle individuate per il bilancio dello Stato. 
 
I Programmi rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi definiti 
nell’ambito delle missioni.  
Nella definizione delle Missioni e dei Programmi, l’Ente si è attenuto al glossario definito dalla 
normativa che fornisce una descrizione dei contenuti dei singoli programmi di ciascuna missione e i 
gruppi Cofog, e la relativa codifica, ad essi raccordabili. 
 
 
3.1 - Classificazione Spese per Missione/Programma - Totale Generale 
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Si evidenzia che le spese non contengono nell’esercizio 2024 uscite da riaccertamento ordinario 
2024 (rendiconto 2023), in quanto il rendiconto 2023 non è ancora stato approvato alla data 
odierna. Pertanto le spese finanziate da fondo pluriennale vincolato di parte corrente verranno 
inserite nell’annualità 2024 non appena approvato il rendiconto 2023. 
Oltre alle previsioni di competenza del triennio, sono riportate anche le previsioni di cassa del 
2024. 
 

 
 
3.2 – Classificazione Spese Correnti per Missione/Programma  

MISSIONE DESCRIZIONE MISSIONE PROGRAMMA 
DESCRIZIONE 
PROGRAMMA 

PREVISIONE 
assestata 

2023 

PREVISIONE 
2024 

PREVISIONE 
2025 

PREVISIONE 
2026 

1 
Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 1 Organi istituzionali 

48.816,00 60.642,00 60.642,00 60.642,00 

1 
Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 2 Segreteria Generale 

205.055,00 253.028,48 254.556,15 254.556,15 

1 
Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 3 

Gestione economica, 
finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

272.570,00 270.949,54 250.579,43 250.279,43 

1 
Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 4 

Gestione delle entrate 
tributarie e servizi 
fiscali 

165.586,00 163.971,18 163.971,18 163.971,18 

1 
Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 5 

Gestione dei beni 
demaniali e 
patrimoniali 

155.035,00 147.133,00 148.133,00 148.133,00 

1 
Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 6 Ufficio tecnico 

223.118,00 236.236,24 237.010,96 237.010,96 

1 
Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 7 

Elezioni e 
consultazioni popolari 
- Anagrafe e stato 
civile 

232.865,00 236.549,96 224.999,96 224.999,96 

1 
Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 8 

Statistica e sistemi 
informativi 

0,00 0,00 0,00 0,00 

1 
Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 10 Risorse umane 

426.963,58 318.356,00 315.231,00 313.231,00 

1 
Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 11 Altri servizi generali 

226.435,11 191.088,13 191.088,13 191.088,13 

3 Ordine pubblico e sicurezza 1 
Polizia locale e 
amministrativa 

290.599,00 334.360,47 336.521,47 336.721,47 

4 Istruzione e diritto allo studio 1 
Istruzione 
prescolastica 

104.768,00 98.777,00 99.177,00 99.577,00 

4 Istruzione e diritto allo studio 2 

Altri ordini di 
istruzione non 
universitaria 

78.260,09 80.828,00 79.603,00 79.103,00 

4 Istruzione e diritto allo studio 6 
Servizi ausiliari 
all'istruzione 

213.688,79 237.460,72 243.810,72 249.110,72 

 

4 Istruzione e diritto allo studio 7 Diritto allo studio 

49.200,00 58.500,00 58.500,00 58.500,00 

5 
Tutela e valorizzazione dei beni 
e attività culturali 2 

Attività culturali e 
interventi diversi nel 
settore culturale 

344.322,23 353.672,96 358.587,93 360.887,93 

 

6 
Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 1 Sport e tempo libero 

148.356,00 131.421,00 131.420,00 131.420,00 

6 
Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 2 Giovani 

11.100,00 14.000,00 14.000,00 14.000,00 

7 Turismo 1 

Sviluppo e 
valorizzazione del 
turismo 

0,00 0,00 0,00 0,00 

8 
Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 1 

Urbanistica e assetto 
del territorio 

122.800,00 119.577,96 119.577,96 119.577,96 
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8 
Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 2 

Edilizia residenziale 
pubblica e locale e 
piano di edilizia 
economico- popolare 

0,00 0,00 0,00 0,00 

9 
Sviluppo sostenibilità e tutela del 
territorio e dell'ambiente 2 

Tutela, valorizzazione 
e recupero ambientale 

202.900,00 179.200,00 179.200,00 179.200,00 

9 
Sviluppo sostenibilità e tutela del 
territorio e dell'ambiente 3 Rifiuti 

30.559,00 30.489,55 30.489,55 30.489,55 

10 Trasporti e diritto alla mobilità 2 
Trasporto pubblico 
locale 

2.500,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00 

10 Trasporti e diritto alla mobilità 5 
Viabilità e 
infrastrutture stradali 

190.573,00 163.360,08 153.832,08 152.734,08 

11 Soccorso civile 1 
Sistema di protezione 
civile 

7.830,00 9.030,00 7.330,00 7.330,00 

12 
Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 1 

Interventi per 
l'infanzia e i minori e 
per asilo nido 

221.027,00 183.700,00 183.700,00 183.700,00 

12 
Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 2 

Interventi per la 
disabilità 

163.370,00 218.856,00 218.856,00 218.856,00 

12 
Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 3 

Interventi per gli 
anziani 

111.330,00 102.000,00 102.000,00 102.000,00 

12 
Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 4 

Interventi per soggetti 
a rischio esclusione 
sociale 

335.642,00 351.400,00 334.400,00 334.400,00 

12 
Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 5 

Interventi per le 
famiglie 

105.030,10 36.000,00 36.000,00 36.000,00 

12 
Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 7 

Programmazione e 
governo della rete dei 
servizi sociosanitari e 
sociali 

185.545,00 188.069,72 188.189,72 188.189,72 

12 
Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 8 

Cooperazione e 
associazionismo 

15.000,00 19.000,00 19.000,00 19.000,00 

12 
Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 9 

Servizio necroscopico e 
cimiteriale 

88.210,00 77.910,00 83.050,00 83.050,00 

14 
Sviluppo economico e 
competitività 2 

Commercio - reti 
distributive - tutela 
dei consumatori 

220.922,00 228.145,07 225.625,07 225.625,07 

15 
Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale 1 

Servizi per lo sviluppo 
del mercato del lavoro 

0,00 0,00 0,00 0,00 

20 Fondi e accantonamenti 1 Fondo di riserva 
27.115,92 28.307,97 28.179,98 28.179,98 

20 Fondi e accantonamenti 2 
Fondo crediti di dubbia 
esigibilità 

7.209,83 6.155,56 6.283,55 6.283,55 

20 Fondi e accantonamenti 3 Altri fondi 
26.500,00 24.000,00 28.500,00 28.500,00 

60 Anticipazioni finanziarie 1 

Restituzione 
anticipazione di 
tesoreria 

100,00 100,00 100,00 100,00 

      

TOTALI 

 

 

5.260.401,65 

 

5.154.776,59 5.114.464,84 5.118.948,84 

 
 
 
3.3 – Classificazione Spese Investimento (Titolo 2°) per Missione/Programma 

 
Si evidenzia che le spese del titolo 2° sono riferibili alla sola competenza pura non esistendo al 
momento impegni re-imputati.  
 

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
PREVISIONE 

2024 
PREVISIONE 

2025 

PREVISIONE 
2026 

 

PREVISIONE 
DI CASSA 2024 

1 11 2 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.706,91 

3 1 2 5.125,00 6.375,00 6.375,00 5.125,00 
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TOTALI     10.125,00 11.375,00 11.375,00 115.844,67 

 
Gli importi, nel 2024, sono relativi : 
 
- per € 5.125,00 alla destinazione dei proventi da sanzioni per violazione del Codice della strada 
per l’acquisto di strumentazioni per l’aumento della sicurezza stradale, 
- per € 5.000,00 all’acquisto di beni durevoli per il sistema informatico e gli uffici dell’Unione. 
 
  
3.4 – Programmazione delle Opere Pubbliche e relative modalità di finanziamento 

 
Nessuna opera pubblica è stata prevista da parte dell’Unione nel triennio 2024/2026 in quanto non 
rientra nelle competenze dell’Unione la realizzazione di opere pubbliche. 
 
 
3.5 – Investimenti senza esborsi finanziari 
 
Nessuna previsione nel Bilancio dell’Unione. 
 
 
4 - Fondo Crediti Dubbia Esigibilità (FCDE) e altri Fondi 

 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità, in contabilità finanziaria, deve intendersi come un fondo rischi 
diretto ad evitare che le entrate di dubbia esigibilità, previste ed accertate nel corso dell’esercizio 
possano finanziare delle spese esigibili nel corso del medesimo esercizio. 
 
Pertanto, in occasione della predisposizione del bilancio di previsione, è necessario calcolare, per 
ciascuna entrata di cui sopra, la media tra incassi in c/competenza e accertamenti degli ultimi 5 
esercizi (nei primi esercizi di adozione dei nuovi principi, con riferimento agli incassi in 
c/competenza e in c/residui). 
Non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche (si fa riferimento a 
Elenco Istat), i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie che, sulla base dei principi 
contabili sono accertate per cassa. Per le entrate da tributi in autoliquidazione in ossequio al 
principio 3.7.5, stante le modalità di accertamento non è previsto il FCDE 
Non sono altresì oggetto di svalutazione le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate 
riscosse da un ente per conto di un altro ente e destinate ad essere versate all’ente beneficiario 
finale. Il fondo crediti di dubbia esigibilità è accantonato dall’ente beneficiario finale. 
 
L’Unione dei Comuni del Conselvano non si è avvalsa della facoltà prevista dall’art. 107 bis del Dl 
18/2020 modificato dall’art. 30-bis DL 41/21 che prevede che a decorrere dal rendiconto 2020 e 
dal bilancio di previsione 2021 gli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, possono calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità delle entrate dei titoli 1 e 3 
accantonato nel risultato di amministrazione o stanziato nel bilancio di previsione calcolando la 
percentuale di riscossione del quinquennio precedente con i dati del 2019 in luogo di quelli del 
2020 e del 2021. 
 
La media che può essere calcolata secondo diverse modalità è stata determinata secondo la media 
semplice, rettificata nel caso di particolari situazioni valutate a forte rischio di mancati incassi. 
L’ente non si è avvalso della facoltà di determinare il rapporto tra incassi di competenza e relativi 
accertamenti, considerando anche le riscossioni effettuate nell’anno successivo, in conto residui a 
valore su accertamenti dell’anno precedente e facendo slittare il quinquennio di riferimento per il 
calcolo della media indietro di un anno: riferimento FAQ Arconet 25 del 26.10.2017 e 26 del 
27.10.2017) 
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Di seguito si riporta il prospetto riepilogativo con il quale è stato quantificato tale fondo iscritto 
nel bilancio dell’Unione nel suo complesso per il 2024: 
 
 
Tipologia                          titolo                                        stanziam.   Quota        quota           % 
                                                                                          B.P.         obblig.      Accant. 
 

 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE     

3010000 
Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione dei beni 

158.713,00 6.155,56 6.155,56 3,878 

3020000 
Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di 
controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 

47.500,00 0,00 0,00 0,00 

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 10,00 0,00 0,00 0,00 

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 59.750,00 0,00 0,00 0,00 

3000000 TOTALE TITOLO 3 265.973,00 6.155,56 6.155,56 2,314 

 
 
Oltre al fondo crediti dubbia esigibilità, nel bilancio di previsione dell’Unione sono iscritti altri due 
fondi. 
 
 

5 – Fondo di riserva 
 
L’articolo 166 del D.Lgs. n. 267/2000 espressamente dispone: 
1. Nella missione "Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva", gli enti locali 
iscrivono un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese 
correnti di competenza inizialmente previste in bilancio. 
2. Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare nei tempi 
stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le 
dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti. 
2-bis. La metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla copertura di eventuali spese 
non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi all'amministrazione. 
2-ter. Nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, il limite minimo 
previsto dal comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45 per cento del totale delle spese correnti 
inizialmente previste in bilancio. 
2-quater. Nella missione "Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva", gli enti 
locali iscrivono un fondo di riserva di cassa non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali, utilizzato con 
deliberazioni dell'organo esecutivo 
 

Le risultanze inserite nel Bilancio di Previsione 2024/2026 sono le seguenti: 
 
 

       
FONDO DI RISERVA 2024/2026 

       2024 - COMPETENZA 

STANZIAMENTO 
SPESE CORRENTI 

PERCENTUALE 
MINIMA 0,3% 

PERCENTUALE 
MASSIMA 2% 

VOCE 
STANZIAMENTO 

BILANCIO 

% 
STANZIATA 

PER 
SINGOLA 

VOCE 

% STANZIATA 
COMPLESSIVA 

       
5.154.776,59 15.464,33 103.095,53 

FONDO LIBERO 
20011.10.0003 18.600,00 

 
0,36% 

0,55% 
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FONDO 
VINCOLATO 

20011.10.0004 9.707,97 

 
 

0,19% 

              

2024 - CASSA 

STANZIAMENTO 
SPESE FINALI DI 

CASSA 

PERCENTUALE 
MINIMA 0,2% 

PERCENTUALE 
MASSIMA ---- 

VOCE 
STANZIAMENTO 

BILANCIO 

% 
STANZIATA 

PER 
SINGOLA 

VOCE 

% STANZIATA 
COMPLESSIVA 

              

8.738.735,52 17.354,73 ------------- 20011.10.0005 
17.354,73 

0,20% 0,20% 
  

              

2025 - COMPETENZA 

STANZIAMENTO 
SPESE CORRENTI 

PERCENTUALE 
MINIMA 0,3% 

PERCENTUALE 
MASSIMA 2% 

VOCE 
STANZIAMENTO 

BILANCIO 

% 
STANZIATA 

PER 
SINGOLA 

VOCE 

% STANZIATA 
COMPLESSIVA 

              

5.114.646,84 15.343,94 102.292,94 

FONDO LIBERO 
20011.10.0003 

18.600,00 

 
 

0,36% 
0,55% 

FONDO 
VINCOLATO 

20011.10.0004 9.579,98 

 
 

0,19% 

              

2026 - COMPETENZA 

STANZIAMENTO 
SPESE CORRENTI 

PERCENTUALE 
MINIMA 0,3% 

PERCENTUALE 
MASSIMA 2% 

VOCE 
STANZIAMENTO 

BILANCIO 

% 
STANZIATA 

PER 
SINGOLA 

VOCE 

% STANZIATA 
COMPLESSIVA 

              

5.118.948,84 15.356,85 102.378,98 

FONDO LIBERO 
20011.10.0003 18.600,00 

 
0,36% 

0,55% FONDO 
VINCOLATO 

20011.10.0004 9.579,98 

 
 

0,19% 

              
 

6 - Fondo incrementi contrattuali 
 
Il secondo fondo, anch’esso obbligatorio per legge, è quello relativo agli aumenti contrattuali del 
personale dipendente. Anche in questo caso, i principi contabili vigenti, sanciscono l’obbligo di 
accantonare la somma necessaria in apposito capitolo allocato alla missione 20 programma 03 per 
poi essere applicata nell’esercizio nel quale avviene la sottoscrizione del CCNL. 
L’importo è stato quantificato in complessivi euro 72.000,00 nel triennio.  
 
7. Fondo di garanzia dei debiti commerciali 
 

La Legge 160/2019 al comma 854 – ha previsto la modifica delle tempistiche introdotte dalla Legge 
145/2018 – Legge di Bilancio 2019 – ai commi 859 e seguenti – prevedendo che a partire dall’anno 
2021, le amministrazioni pubbliche, diverse dalle amministrazioni dello Stato e dagli enti del 
Servizio sanitario nazionale, di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 
dovevano: 
 

• se non avevano ridotto il debito commerciale al 31/12 dell’anno precedente (2020) rispetto 
al debito alla medesima data del secondo anno precedente (2019) di almeno il 10%.  
In ogni caso le medesime misure non si applicavano se il debito commerciale residuo 
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scaduto, rilevato alla fine dell’esercizio precedente, non era superiore al 5% del totale delle 
fatture ricevute nel medesimo esercizio; 
 

• se, pur rispettando la riduzione del 10%, presentavano indicatore di ritardo annuale dei 
pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell’anno precedente, non rispettoso 
dei termini di pagamento delle transazioni commerciali, come fissati dall’articolo 4 del 
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 (30 gg piuttosto che 60 gg nel caso di specifici 
accordi) 

 
devono stanziare nella parte corrente del proprio bilancio un accantonamento denominato Fondo 
di garanzia debiti commerciali, sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine 
esercizio confluisce nella quota libera del risultato di amministrazione. 
 
 
Ai sensi del comma 862, il Fondo di garanzia debiti commerciali, doveva essere previsto per un 
importo pari al: 

a) 5 % degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, in caso di mancata riduzione del 10 % del debito commerciale residuo oppure per 
ritardi superiori a 60 giorni, registrati nell’esercizio precedente; 

b) 3 % degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra 31 e 60 giorni, registrati nell’esercizio precedente; 

c) 2 % degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra 11 e 30 giorni, registrati nell’esercizio precedente; 

d) 1 % degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra 1 e 10 giorni, registrati nell’esercizio precedente. 

 
Per quanto attiene detto Fondo si precisa che è stata effettuata la bonifica delle banche dati al 
fine di allineare i dati presenti sulla Piattaforma dei crediti commerciali con le scritture contabili 
dell’Ente e che al termine dell’esercizio 2022 non sono presenti parametri tali da determinare 
alcuna quantificazione del fondo stesso. Alla data attuale, per l’andamento dei debiti commerciali 
relativamente al 2023 non si prevede la necessità di stanziare tale fondo nel bilancio di previsione  
2024/2026. 
 
8- Entrate e spese ricorrenti e non ricorrenti 
 
Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio distingue le entrate e le 
spese in ricorrenti e non ricorrenti. 
A tale proposito le entrate si definiscono ricorrenti se la loro acquisizione è prevista a regime 
ovvero non ricorrenti qualora la stessa sia limitata ad uno o più esercizi. Sono, in ogni caso, da 
considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti:  
- donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; 
- condoni; 
- gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; 
- entrate per eventi calamitosi; 
- alienazione di immobilizzazioni; 
- le accensioni di prestiti; 
- i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definiti “continuativi” dal 

provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. 
 
Analogamente le spese si definiscono ricorrenti qualora la spesa sia prevista a regime e non 
ricorrenti qualora la stessa sia limitata ad uno o più esercizi. Sono, in ogni caso, da considerarsi 
non ricorrenti, le spese riguardanti: 

- le consultazioni elettorali o referendarie locali; 
- i ripiani disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in c/capitale; 
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- gli eventi calamitosi; 
- le sentenze esecutive ed atti equiparati; 
- gli investimenti diretti; 
- i contributi agli investimenti. 
 
 
9 - Risultato di amministrazione presunto  
 
Al bilancio di previsione, ai sensi del principio contabile applicato concernente la programmazione, 
deve essere allegata la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto, che 
evidenzia le risultanze presuntive della gestione dell’esercizio precedente a quello cui si riferisce il 
bilancio di previsione, consentendo l’elaborazione di previsioni coerenti con tali risultati. 
L’operazione in argomento consente, pertanto, di verificare l’esistenza di un eventuale disavanzo e 
di poter procedere, conseguentemente, alla sua copertura. 
Non sono applicate al bilancio di previsione 2024-2026 quote accantonate, né vincolate del 
risultato di amministrazione 2023 presunto. 
 
 
10 - Fondo pluriennale vincolato 
 
Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al 
finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a 
quello in cui è accertata l’entrata. Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di 
spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il 
principio della competenza finanziaria e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra 
l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
Nel bilancio di previsione il FPV assume due componenti: 
- la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese già 
impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio e imputate agli esercizi 
successivi; 
- le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, destinate a costituire la copertura 
di spese che si prevede di impegnare nel corso dell’esercizio cui si riferisce il bilancio, con 
imputazione agli esercizi successivi. 
 
Il Fondo Pluriennale Vincolato di Entrata derivante dal riaccertamento ordinario dei residui, di 
prossima determinazione, con imputazione all’esercizio 2024, sarà iscritto in bilancio 
successivamente all’approvazione del rendiconto 2023. 
 
 
11 - Pareggio di Bilancio  
 
Gli enti si considerano “in equilibrio in presenza di un risultato di competenza non negativo”, 
desunto “dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto”, allegato 10 al d.lgs. 
118/2011 (co. 821) come modificato dal DM 01 agosto 2019. 
 
L’Unione rispetta il vincolo dell’equilibrio di bilancio. 
 
 
 12 – Gestione di Cassa  
 
Con l’avvento della nuova contabilità armonizzata, di cui al D.Lgs. n. 118/2011, e successive 
modificazioni ed integrazioni, in via definitiva dal 1° gennaio 2016, sussiste l’obbligo, per gli enti 
locali, di inserire, nel bilancio di previsione 2024/2026, oltre che le previsioni di competenza (per 
l’intero triennio), le previsioni di cassa, di entrata e di uscita, riferite al solo esercizio finanziario 
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2024. 
Il saldo finale di tali previsioni deve essere non inferiore a zero, considerando anche il fondo 
iniziale di cassa al 1° gennaio. 
Tale obbligo si innesta con i vincoli sanciti dall’art. 9 del Decreto Legge del 1° luglio 2009 n. 78 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 150 del 1 luglio 2009), convertito nella L. 
3 agosto 2009, n. 102 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 179 del 4 agosto 2009), inerente le 
c.d. misure organizzative al fine di garantire la tempestività dei pagamenti, in attuazione della 
direttiva 2000/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 giugno 2000, relativa alla lotta 
contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, recepita con il decreto legislativo 9 
ottobre 2002, n. 231 e ss. mm. e ii. 
Inoltre, l’articolo 183 comma 8 del TUEL espressamente dispone: 
“8. Al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi, il responsabile 
della spesa che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa ha l'obbligo di accertare 
preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 
stanziamenti di cassa e con le regole del patto di stabilità interno [leggasi ora Pareggio di 
Bilancio]; la violazione dell'obbligo di accertamento di cui al presente comma comporta 
responsabilità disciplinare ed amministrativa. Qualora lo stanziamento di cassa, per ragioni 
sopravvenute, non consenta di far fronte all'obbligo contrattuale, l'amministrazione adotta le 
opportune iniziative, anche di tipo contabile, amministrativo o contrattuale, per evitare la 
formazione di debiti pregressi”. 
Ne discende, pertanto, che, oltre a verificare le condizioni di copertura finanziaria, il predetto 
funzionario deve verificare anche la compatibilità della propria attività di impegno e pagamento 
con i limiti previsti di concorso degli enti territoriali ai saldi di finanza pubblica.  
Alla luce di quanto sopra esposto, in linea con le direttive già indicate nella deliberazione di G.U. 
n. 01 del 21/01/2016 e di quanto successivamente riconfermato, si riportano di seguito le 
direttive: 

a. costante monitoraggio, da parte dei Responsabili assegnatari delle relative risorse, degli 
accertamenti di entrata sia in parte corrente sia in conto capitale, in modo da non creare 
situazioni che potrebbero portare ad un deficit di cassa. Tale monitoraggio si sostanzia 
nell’emissione dei relativi atti di accertamento sia riferiti ad entrate ancora da incassare 
sia ad entrate già incassate per le quali non sussiste, a monte, uno specifico atto di 
accertamento. Nel caso di incassi per i quali era stato emesso, preventivamente, l’atto di 
accertamento, il Responsabile del Servizio competente dovrà far pervenire, all’ufficio di 
ragioneria, apposita comunicazione nella quale viene data indicazione dell’atto di 
accertamento cui fare riferimento ai fini dell’incasso della relativa entrata. Ai fini 
dell’accertamento delle entrate dovrà farsi riferimento ai principi e alle disposizioni 
fissate dal D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni in tema di contabilità 
armonizzata; 

b. costante monitoraggio, da parte dei Responsabili assegnatari delle relative risorse, degli 
incassi in linea con le previsioni inserite in sede di bilancio di previsione e, 
eventualmente, variate con gli opportuni provvedimenti, al fine di evitare non solo il 
ricorso all’anticipazione di cassa, ma anche all’impossibilità di effettuare i pagamenti (o 
di effettuarli oltre i termini contrattuali) con il rischio di far generare interessi moratori 
(che rimarranno comunque a carico del Responsabile che gestisce la spesa); 

c. rispetto delle limitazioni agli impegni di spesa, sanciti dalle succitate disposizioni di cui 
al punto 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., e all’articolo 163 del D.Lgs. n. 267/2000, e 
s.m.i.; 

d. costante monitoraggio, da parte dei Responsabili di Settore competenti, del ciclo passivo 
della spesa, per programmare le sue diverse fasi secondo precisi cronoprogrammi da 
tenere costantemente aggiornati, anche alla luce dei nuovi principi sanciti dal citato 
D.Lgs. n. 118/2011, e s.m.i. 

L’attestazione, con la quale viene indicato il movimento della cassa, dovrà essere riportata 
anche sugli atti di accertamento che ovviamente risultano fondamentali per gli equilibri della 
gestione di cassa. 
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13 – Spese di personale 
 
Il personale dipendente dei Comuni aderenti all’Unione deriva dal trasferimento (con decorrenza 
01.01.2014) di tutto il personale dipendente dei Comuni aderenti all’Unione. Pertanto, tutta la 
relativa spesa è inserita nel bilancio dell’Unione (esclusa quella del Segretario comunale ancora 
prevista nei singoli bilanci comunali) e rispetta i limiti di legge. 
Sono state stanziate per gli anni 2024-2025-2026, le risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di 
personale, determinate sulla base della spesa per il personale in servizio e nei limiti delle facoltà 
assunzionali previste a legislazione vigente; successivamente verrà adottato il Piano integrato di 
attività e organizzazione, di cui all'articolo 6 del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 , convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, da adottarsi entro i 30 giorni successivi a 
quello di approvazione del bilancio.  
 
14 – I tagli alle spese 
 
Con deliberazione di Giunta dell’Unione n. 14 del 28 aprile 2016, (in quanto tutte le spese correnti 
oggetto di tagli sono state trasferite a tale ente), successivamente riconfermata neI DUP degli anni 
successivi, ad oggetto “ATTO RICOGNITORIO AI FINI DELL’APPLICAZIONE DEI TAGLI DI SPESA DI CUI 
ALL’ART. 6 DEL DECRETO LEGGE N. 78 DEL 31.5.2010 CONVERTITO DALLA LEGGE N. 122 DEL 
30.7.2010 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI. ANNO 2016” erano stati sanciti i vincoli 
e i limiti in materia di spesa di cui all’articolo 6 del D.L. n. 78 del 31.5.2010, convertito dalla 
Legge n. 122 del 30.7.2010, e s.m.i come di seguito riportato:  
 

TIPOLOGIA E RIFERIMENTO NORMATIVO

PERIODO 
CONSIDERATO 

PER LA SPESA DA 
RIDURRE

IMPORTO 
IMPEGNATO NEL 

PERIODO DI CUI ALLA 
PRECEDENTE 

COLONNA

RIDUZIONE PERCENTUALE
LIMITE MASSIMO 

2016

Spesa per consulenza e studi 1

Art. 6, c. 7, D.L. 78/2010 e art. 1, c. 5, D.L. 101 /2013, conv. L. 
n. 125/2013 e art. 15 D.L. n. 66 del 24.4.2014

2009 0,00
Riduzione dell’80% del 20% della spesa sostenuta nell’anno 

2009
(nel 2015 la riduzione sarà del 75% rispetto al limite del 2014)

0,00

Spese di rappresentanza, pubblicità, mostre e conve gni e 
relazioni pubbliche

 Art. 6, c. 8, D.L. 78/2010
2009 27.205,00 Riduzione dell’80%  della spesa sostenuta nell’anno 2009 5.441,00

Spese per missioni
Art. 6, c. 12, D.L. 78/2010

2009 3.375,92 Riduzione del 50%  della spesa sostenuta nell’anno 2009 1.687,96
Formazione

Art. 6, c. 13, D.L. 78/2010
2009 18.664,00 Riduzione del 50%  della spesa sostenuta nell’anno 2009 9.332,00

Spese per autovetture 2

(acquisto, manutenzione, noleggio, esercizio autove tture e 
buoni taxi)

Art. 5, c. 2, D.L. 95/2012, art. 1, comma 143, dell a L. n. 
228/2012, art. 1, c. 1, D.L. 101/2013, conv. L. n. 125/2013, e 

art. 15 D.L. n. 66 del 24.4.2014

2011 3.162,97
Riduzione del 50%  della spesa sostenuta nell’anno 2011

(dal 1° gennaio 2014 al 30 aprile 2014) e
riduzione del 70%  della spesa sostenuta nell’anno 2011

(a decorrere dal 1° maggio 2014)

1.581,49

Spese per acquisto mobili e arredi
Art. 1, comma 141, della L. n. 228/2012

Media
2010/2011

32.017,74 Riduzione dell’80%  della spesa media sostenuta nel biennio 
2010/2011 6.403,55

TOTALI 84.425,63 24.446,00

Comune di Riferimento: CONSELVE

UNIONE DEI COMUNI DEL CONSELVANO
LIMITI/VINCOLI SPESE

ESERCIZIO FINANZIARIO 2016
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TIPOLOGIA E RIFERIMENTO NORMATIVO

PERIODO 
CONSIDERATO 
PER LA SPESA 
DA RIDURRE

IMPORTO 
IMPEGNATO NEL 

PERIODO DI CUI ALLA 
PRECEDENTE 

COLONNA

RIDUZIONE PERCENTUALE LIMITE MASSIMO 2016

Spesa per consulenza e studi 1

Art. 6, c. 7, D.L. 78/2010 e art. 1, c. 5, D.L. 101 /2013, 
conv. L. n. 125/2013 e art. 15 D.L. n. 66 del 24.4. 2014

2009 0,00
Riduzione dell’80% del 20% della spesa sostenuta nell’anno 

2009
(nel 2015 la riduzione sarà del 75% rispetto al limite del 2014)

0,00

Spese di rappresentanza, pubblicità, mostre e 
convegni e relazioni pubbliche

 Art. 6, c. 8, D.L. 78/2010
2009 2.508,00 Riduzione dell’80%  della spesa sostenuta nell’anno 2009 501,60

Spese per missioni
Art. 6, c. 12, D.L. 78/2010

2009 2.000,00 Riduzione del 50%  della spesa sostenuta nell’anno 2009 1.000,00
Formazione

Art. 6, c. 13, D.L. 78/2010
2009 690,00 Riduzione del 50%  della spesa sostenuta nell’anno 2009 345,00

Spese per autovetture 2

(acquisto, manutenzione, noleggio, esercizio 
autovetture e buoni taxi)

Art. 5, c. 2, D.L. 95/2012, art. 1, comma 143, dell a L. n. 
228/2012, art. 1, c. 1, D.L. 101/2013, conv. L. n. 

125/2013, e art. 15 D.L. n. 66 del 24.4.2014

2011 13.485,15
Riduzione del 50%  della spesa sostenuta nell’anno 2011

(dal 1° gennaio 2014 al 30 aprile 2014) e
riduzione del 70%  della spesa sostenuta nell’anno 2011

(a decorrere dal 1° maggio 2014)

4.944,56

Spese per acquisto mobili e arredi
Art. 1, comma 141, della L. n. 228/2012

Media
2010/2011

0,00 Riduzione dell’80%  della spesa media sostenuta nel biennio 
2010/2011 0,00

TOTALI 18.683,15 6.791,16

UNIONE DEI COMUNI DEL CONSELVANO
LIMITI/VINCOLI SPESE

ESERCIZIO FINANZIARIO 2016

Comune di Riferimento: TERRASSA PADOVANA

 
 
In detto atto ricognitorio erano stati inseriti anche i limiti relativi alle spese per l’acquisto di 
mobili e arredi che, in quanto spese di investimento, se verranno attivate, dovranno essere previsti 
nei bilanci dei Comuni (e non in quello dell’Unione), come previsto nella vigente convenzione fra 
gli enti, salvo diversa volontà delle amministrazioni. 
 
Tali limiti di spesa sono stati integralmente abrogati dall’art. 57, comma 2, lett. b) del decreto 
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, 
con decorrenza dall’anno 2020 per tutti gli enti. In precedenza la loro disapplicazione operava 
invece nei confronti dei soli enti in possesso di specifici requisiti di ‘virtuosità’. 
 
15 – I parametri di deficitarietà strutturale 
 
L’Unione non è tenuta a calcolare tali parametri, valevoli solamente per i Comuni. Tuttavia 
vengono allegati al bilancio al solo scopo conoscitivo.  
 
16 – Gli enti, gli organismi strumentali e le società partecipate 
 
L’Unione non ha partecipazioni in organismi di alcuna natura. 
 
17. Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.) e Piano Nazionale Complementare 
(P.N.C.) 
 
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) si inserisce all’interno del programma Next 
Generation EU (NGEU), il pacchetto da 750 miliardi di euro, costituito per circa la metà da 
sovvenzioni, concordato dall’Unione Europea in risposta alla crisi pandemica. La principale 
componente del programma NGEU è il Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (Recovery and 
Resilience Facility, RRF), che ha una durata di sei anni, dal 2021 al 2026 
 
Il Piano si sviluppa intorno a tre assi strategici condivisi a livello europeo: digitalizzazione e 
innovazione, transizione ecologica, inclusione sociale. Si tratta di un intervento che intende 
riparare i danni economici e sociali della crisi pandemica, contribuire a risolvere le debolezze 
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strutturali dell’economia italiana, e accompagnare il Paese su un percorso di transizione ecologica 
e ambientale. Il PNRR contribuirà in modo sostanziale a ridurre i divari territoriali, quelli 
generazionali e di genere. 
 
Entrambi i Comuni hanno ottenuto fondi P.N.R.R. per opere pubbliche e per la digitalizzazione,  
ma tutti gli interventi sono previsti  nei rispettivi bilanci. 
 
 
Conselve, lì  22/11/2023. 
 
 
 
 
Allegati: quadri riepilogativi bilancio 2024/2026. 



Allegato n. 9 - Bilancio di previsione

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI

BILANCIO DI PREVISIONE

TITOLO
TIPOLOGIA

DENOMINAZIONE
RESIDUI PRESUNTI AL 

TERMINE DELL'ESERCIZIO 
2023

PREVISIONI DEFINITIVE  
DELL'ANNO 2023 Previsioni dell'anno 

2024
Previsioni dell'anno 

2025
Previsioni dell'anno 2026

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capi tale

Utilizzo avanzo di Amministrazione
- di cui avanzo utilizzato anticipatamente

Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di riferimento

previsioni di competenza 0,00

0,00

0,00
0,00

661.921,12

0,00

0,00

0,00

0,00previsioni di competenza

previsioni di competenza

previsioni di competenza

previsioni di cassa

133.079,27
0,00

883.535,51

105.000,56

126.807,58

0,00 0,00
0,00 0,00

- di cui Utilizzo  Fondo anticipazioni di liquidità previsioni di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato attività finanziare previsioni di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

10000 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TITOLO 1
previsioni di cassa 0,00

previsioni di competenza

0,00

20000 Trasferimenti correnti 1.814.468,74 4.743.844,32 4.898.928,59 4.846.748,84 4.851.050,84TITOLO 2
previsioni di cassa 6.713.397,33

previsioni di competenza

5.985.584,18

30000 Entrate extratributarie 24.698,73 335.855,64 265.973,00 279.273,00 279.273,00TITOLO 3
previsioni di cassa 290.671,73

previsioni di competenza

363.817,58

40000 Entrate in conto capitale 55.150,00 55.040,80 0,00 0,00 0,00TITOLO 4
previsioni di cassa 55.150,00

previsioni di competenza

100.580,80

70000 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 1.175.635,00 1.175.635,00 1.175.635,00 1.175.635,00TITOLO 7
previsioni di cassa 1.175.635,00

previsioni di competenza

1.175.635,00

90000 Entrate per conto di terzi e partite di giro 2.920,00 1.208.500,00 1.205.000,00 1.205.000,00 1.205.000,00TITOLO 9
previsioni di cassa 1.207.920,00

previsioni di competenza

1.208.500,00

TOTALE TITOLI 1.897.237,47 7.518.875,76 7.510.958,847.545.536,59 7.506.656,84

1.897.237,47 7.883.763,17 7.510.958,84TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 7.545.536,59 7.506.656,84

previsioni di competenza

previsioni di cassa 9.442.774,06

previsioni di competenza

previsioni di cassa 10.104.695,18

8.834.117,56

9.717.653,07

6Pagina 1 di 



Allegato n. 9 - Bilancio di previsione

BILANCIO DI PREVISIONE

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI

TITOLO DENOMINAZIONE
RESIDUI PRESUNTI AL 

TERMINE DELL'ESERCIZIO 
2023

PREVISIONI DEFINITIVE  
DELL'ANNO 2023 Previsioni dell'anno 

2024
Previsioni dell'anno 

2025
Previsioni dell'anno 

2026

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 0,00 0,00 0,000,00

DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CON TRATTO 0,00 0,00 0,00 0,00

1.155.263,00 previsione di competenza

previsione di cassa

5.260.401,65 5.154.776,59

6.251.576,06

5.114.646,84 5.118.948,84Titolo 1 Spese correnti
di cui già impegnato 590.473,10
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

162.951,16 0,00

6.990.877,87

105.719,67 previsione di competenza

previsione di cassa

239.226,52 10.125,00

115.844,67

11.375,00 11.375,00Titolo 2 Spese in conto capitale
di cui già impegnato 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00

158.833,77

0,00 previsione di competenza

previsione di cassa

1.175.635,00 1.175.635,00

1.175.635,00

1.175.635,00 1.175.635,00Titolo 5 Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere di cui già impegnato 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00

1.175.635,00

23.991,43 previsione di competenza

previsione di cassa

1.208.500,00 1.205.000,00

1.228.991,43

1.205.000,00 1.205.000,00Titolo 7 Spese per conto terzi e partite di giro
di cui già impegnato 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00

1.211.637,60

TOTALE TITOLI 1.284.974,10

previsione di cassa

previsione di competenza 7.883.763,17

8.772.047,16

7.545.536,59 7.506.656,84 7.510.958,84
di cui già impegnato 590.473,10
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 1.284.974,10

previsione di cassa

previsione di competenza 7.883.763,17

8.772.047,16

7.545.536,59 7.506.656,84 7.510.958,84
di cui già impegnato 590.473,10
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

162.951,16 0,00

162.951,16 0,00

9.536.984,24

9.536.984,24
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Allegato n. 9 - Bilancio di previsione

 QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO

COMPETENZA
ANNO DI

RIFERIMENTO
DEL BILANCIO

2024

ENTRATE SPESE 2025 2026

COMPETENZA
ANNO DI

RIFERIMENTO
DEL BILANCIO

2024

2025 2026

CASSA
ANNO DI 

RIFERIMENTO
DEL BILANCIO

2024

CASSA
ANNO DI 

RIFERIMENTO
DEL BILANCIO

2024

Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto

Fondo di cassa presunto all'inizio dell'esercizio

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione 

Fondo pluriennale vincolato

TIT. 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa

TIT. 2 - Trasferimenti correnti

TIT. 3 - Entrate extratributarie

TIT. 4 - Entrate in conto capitale

Entrate da riduzione di attività finanziarieTIT. 5 -

 Totale entrate finali ........

TIT. 6 - Accensione di prestiti

TIT. 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Entrate per conto di terzi e partite di giroTIT. 9 -

 Totale titoli

 TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE

Fondo di cassa finale presunto

661.921,12

0,00 0,00 0,00

0,000,000,00

0,00 0,00 0,00 0,00

6.713.397,33 4.898.928,59 4.846.748,84 4.851.050,84

290.671,73 265.973,00 279.273,00 279.273,00

55.150,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

7.059.219,06 5.164.901,59 5.126.021,84 5.130.323,84

0,00 0,00 0,00 0,00

1.175.635,00 1.175.635,00 1.175.635,00 1.175.635,00

1.207.920,00 1.205.000,00 1.205.000,00 1.205.000,00

9.442.774,06 7.545.536,59 7.506.656,84 7.510.958,84

10.104.695,18 7.545.536,59 7.506.656,84 7.510.958,84

1.332.648,02

Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00

TIT. 1 - Spese correnti

TIT. 2 - Spese in conto capitale

TIT. 3 - Spese per incremento di attività 
finanziarie

6.251.576,06 5.154.776,59 5.114.646,84 5.118.948,84

115.844,67 10.125,00 11.375,00 11.375,00

0,00 0,00 0,00 0,00

 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

 Totale spese finali ........ 6.367.420,73 5.164.901,59 5.126.021,84 5.130.323,84

TIT. 4 - Rimborso di prestiti

TIT. 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere

Spese per conto terzi e partite di giroTIT. 7 -

 Totale titoli

 TOTALE COMPLESSIVO SPESE

0,00 0,00 0,00 0,00

1.175.635,00 1.175.635,00 1.175.635,00 1.175.635,00

1.228.991,43 1.205.000,00 1.205.000,00 1.205.000,00

8.772.047,16 7.545.536,59 7.506.656,84 7.510.958,84

8.772.047,16 7.545.536,59 7.506.656,84 7.510.958,84

- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00
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Allegato n. 9 - Bilancio di previsione

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA ANNO  
DI RIFERIMENTO DEL  

BILANCIO 2024

COMPETENZA  ANNO 
2025

COMPETENZA ANNO 
2026

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)

661.921,12

0,000,000,00

5.164.901,59 5.126.021,84 5.130.323,84

0,00 0,00 0,00

5.154.776,59 5.114.646,84 5.118.948,84

0,00 0,00 0,00
6.155,56 6.283,55 6.283,55

10.125,00 11.375,00 11.375,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

di cui:
 - fondo pluriennale vincolato
 - fondo crediti di dubbia esigibilità

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale

(+)

(+)

(-)

(-)

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (**)

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e per rimborso dei 
prestiti

(+) 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 
di legge o dei principi contabili

(+) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge  o dei principi contabili

(-) 10.125,00 11.375,00 11.375,00

0,00 0,00 0,00

(+)

di cui per estinzione anticipata di prestiti

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari
di cui per estinzione anticipata di prestiti

(+)

(-)

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti

di cui per estinzione anticipata di prestiti

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti

O=G+H+I-L+M

0,00 --- ---

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE D A NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANN O EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6 ,  
DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

0,00di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00

0,00 0,00
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Allegato n. 9 - Bilancio di previsione

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA ANNO  
DI RIFERIMENTO DEL  

BILANCIO 2024

COMPETENZA  ANNO 
2025

COMPETENZA ANNO 
2026

P) Utilizzo risultato di amministrazione per spese di investimento

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine

(+)

(+)

(-)

(-)

EQUILIBRIO FINALE

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)

0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

(-)

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 
di legge o dei principi contabili

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale
di cui fondo pluriennale vincolato

(+)

(-)

0,00 0,00 0,00

10.125,00 11.375,00 11.375,00

10.125,00 11.375,00 11.375,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie

E) Spese Titolo 2.04 -  Trasferimenti in conto capitale

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E

(+)

(-)

(-)

(-)

(+)

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

--- ---

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00
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Allegato n. 9 - Bilancio di previsione

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA ANNO  
DI RIFERIMENTO DEL  

BILANCIO 2024

COMPETENZA  ANNO 
2025

COMPETENZA ANNO 
2026

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli inve stimenti pluriennali:

 Equilibrio di parte corrente (O)
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) al netto 
del fondo di anticipazione liquidità

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.

(-)
0,00 0,00 0,00
0,00 --- ---

0,00 0,00 0,00
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